
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-4646 del 26/08/2026

Oggetto DPR 59/2013, LR N. 13/2015 - SOCIETA' FRANTECO
ITALIA SRL CON  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI
RIMINI  -  VIA  MONTESCUDO,  393  -
AGGIORNAMENTO  DELL'AUTORIZZAZIONE
UNICA  AMBIENTALE  (AUA)  PROVVEDIMENTO
DELLA  PROVINCIA  DI  RIMINI  N.  2358  DEL
29/12/2014  E  S.M.,  PER  L'ESERCIZIO
DELL'ATTIVITÀ DI GESTIONE RIFIUTI INERTI NON
PERICOLOSI  NELLO  STABILIMENTO  SITO  IN
COMUNE DI RIMINI - VIA MONTESCUDO, 393

Proposta n. PDET-AMB-2026-4865 del 26/08/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Rimini

Responsabile adottante Faranghis Maria Khadivi

Questo giorno ventisei AGOSTO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 

OGGETTO:​ DPR 59/2013, LR N. 13/2015 - SOCIETA’ FRANTECO ITALIA SRL CON 
SEDE LEGALE IN COMUNE DI RIMINI - VIA MONTESCUDO, 393 - 
AGGIORNAMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) 
PROVVEDIMENTO DELLA PROVINCIA DI RIMINI N. 2358 DEL 29/12/2014 E S.M., 
PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI GESTIONE RIFIUTI INERTI NON 
PERICOLOSI NELLO STABILIMENTO SITO IN COMUNE DI RIMINI - VIA 
MONTESCUDO, 393 
 

IL DIRIGENTE  

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 
soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTA: 

●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 
Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni; 

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo 
territoriale e delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che 
disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
ambiente;​  

●​ in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di 
competenze, le funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono 
esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia (ARPAE); 

●​ la convenzione sottoscritta, ai sensi dell'art. 15 c. 9, della L.R. n. 13/2015, da Regione 
Emilia-Romagna, Provincia di Rimini e ARPAE, in merito alle funzioni residue 
riconosciute in materia ambientale alle Province dall'art. 1, comma 85, lettera a), della 
legge n. 56/2014, tra cui le competenze inerenti le procedure semplificate di cui agli artt. 
214 e 216 D.lgs. 152/2006, funzioni che a partire dal 09.05.2016 la stessa Provincia 
esercita attraverso ARPAE; 

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 31/2026 di approvazione 
dell'assetto organizzativo  generale di ARPAE di cui alla Delibera del Direttore generale 
di Arpae n.151/2025 che ha comportato la modifica della denominazione del Servizio 
“Autorizzazioni e Concessioni” in “Servizio Autorizzazioni ambientali ed Energia”, a 
decorrere dal 01/03/2026; 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di rifiuti: 

●​ D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte IV, Titolo I 
in materia di gestione dei rifiuti e in particolare l'art. 216 secondo cui sono affidate alle 
Province le competenze relative alle comunicazioni per l’esercizio delle operazioni di 
recupero dei rifiuti in procedura semplificata; ​  

●​ DM 05/02/1998 e smi per l’individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
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semplificate di recupero ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 
●​ DM 28/06//2024 n. 127 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di 

rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai 
sensi dell’art. 184-ter, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152/2006”; 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di impatto acustico: 

●​ Legge ​  26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare 
art. 8 "Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6 che attribuisce ai 
Comuni la competenza in materia di impatto acustico relativo ad impianti e infrastrutture 
adibite ad attività produttive; 

●​ DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in 
materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122.” CAPO III ART. 4; 

●​ L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

●​ D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 
impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 
recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento 
amministrativo; 

RICHIAMATO il Provvedimento della Provincia di Rimini - Servizio Politiche Ambientali n. 
2358 del 29/12/2014  rilasciato, alla SOCIETA’ FRANTECO ITALIA SRL con sede legale e 
produttiva in Comune di  Rimini, Via Montescudo, 393 di autorizzazione unica ambientale ai 
sensi del DPR n. 59/2013 per l’attività di cui all’oggetto; 

RICHIAMATO il successivo Provvedimento di Arpae DET-AMB-2025-4594 del 07/08/2025 di 
aggiornamento dell’autorizzazione  unica ambientale per l’adeguamento dell’attività al DM 
127/2024 con conseguente riorganizzazione del layout dell’impianto; 

DATO ATTO che i sopra richiamati Provvedimenti comprendono i seguenti titoli abilitativi: 
-​ comunicazione gestione rifiuti ex art. 216 D.lgs. 152/2006; 
-​ autorizzazione ex art. 124 D.lgs. 152/2006 e s.m.i. allo scarico di acque meteoriche di 

dilavamento al di fuori della pubblica fognatura (fosso interpoderale); 
-​ autorizzazione ex art. 269 D.lgs. 152/2006 e s.m.i. alle emissioni in atmosfera; 

DATO ATTO che l’AUA vigente non comprende la comunicazione in materia di impatto 
acustico e che il sopra richiamato Provvedimento Arpae DET-AMB-2025-4594 del 07/08/2025 
prescriveva, entro un congruo termine, che venisse integrata in tal senso; 
  

ACQUISITA agli atti in data 30/03/2026 con prot. 0058098.E la comunicazione di modifica non 
sostanziale (pratica SUAP: 04004730406-30032026-0837) che riguarda inserimento 
nell’autorizzazione vigente del titolo abilitativo relativo all’impatto acustico (di competenza 
comunale) e una modifica non sostanziale del layout dell’impianto; 
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CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo 
individuato ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue: 

⁻​ il SUAP del Comune di Rimini trasmetteva ad ARPAE Rimini l’istanza di modifica di 
AUA acquisita in data 30/03/2026 con prot. 0058098.E; 

⁻​ ARPAE SAE comunicava l’avvio del procedimento in data 16/04/2026 con prot. 
0069503.U con contestuale richiesta al Comune di Rimini di parere relativamente 
all’impatto acustico in quanto titolo abilitativo di competenza comunale; 

⁻​ in data 11/05/2026 con prot. 0085518.U ARPAE SAE chiedeva integrazioni documentali 
successivamente acquisite in data 15/06/2026 con prot. 0108544.E (planimetria 
aggiornata dell’impianto); 

PRESO ATTO che il procedimento si è concluso positivamente in quanto nell’ambito della 
stesso sono pervenuti i seguenti atti/determinazioni di assenso:  

A.​ Parere favorevole condizionato del Comune di Rimini del 27/04/2026 con prot. 
0076578.E in materia di  impatto acustico Legge 26 ottobre 1995 n. 447; 

RITENUTO che la modifica richiesta possa essere considerata non sostanziale ai sensi DPR 13 
marzo 2013, n.59 s.m.i.; 
 
RITENUTO opportuno aggiornare il Provvedimento della Provincia di Rimini - Servizio 
Politiche Ambientali n. 2358 del 29/12/2014, successivamente aggiornato con Provvedimento 
Arpae DET-AMB-2025-4594 del 07/08/2025;  

CONSIDERATO che la Società ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo 
quanto previsto dal Tariffario ARPAE; 
 
RICHIAMATA la Delibera del Direttore Generale di Arpae n.71 del 2026, di conferimento di 
incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Rimini nei 
confronti della Dott.ssa Faranghis Maria Khadivi; 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della L.241/90, è l'Ing. 
Giovanni Paganelli,  del Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Rimini; 

DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 6 bis L.n. 241/1990 nei confronti del 
responsabile del procedimento e del Dirigente firmatario non sussistono situazioni di conflitto di 
interessi, nemmeno potenziale;  

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si 
intendono qui integralmente richiamate; 

 
 

D I S P O N E 
  

1.​ l’AGGIORNAMENTO, in seguito a modifica non sostanziale, del Provvedimento della 
Provincia di Rimini - Servizio Politiche Ambientali n. 2358 del 29/12/2014 successivamente 
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aggiornato con provvedimento Arpae DET-AMB-2025-4594 del 07/08/2025 rilasciato ai sensi 
del DPR n. 59/2013 per l’esercizio dell’attività di gestione rifiuti non pericolosi alla 
SOCIETA’ FRANTECO ITALIA SRL (C.F/P.IVA 04004730406) con sede legale e 
produttiva in Comune di  RIMINI - Via Montescudo, 393 nel seguente modo: 

. di sostituire l’Allegato A del provvedimento Arpae DET-AMB-2025-4594 del 
07/08/2025 con  l’Allegato A del presente atto (planimetria dell’impianto); 

. di aggiungere il titolo abilitativo settoriale di seguito riportato sinteticamente, nel 
provvedimento AUA relativo all’impianto in oggetto: 
  

Settore ambientale 
interessato 

Titolo Ambientale Ente Competente 

Rumore 
Comunicazione di impatto acustico di cui alla Legge 

n.447/95 
Comune 

 
 

2. di prescrivere che il gestore dell’impianto provveda all’attuazione delle opere di mitigazione 
acustica previste nella documentazione tecnica  presentata (valutazione di impatto acustico). 
Per quanto sopra il gestore dovrà trasmettere al Comune di Rimini entro 90 giorni dal 
provvedimento conclusivo del SUAP il progetto degli interventi da prevedersi al fine 
dell’ottenimento del nulla osta relativamente all’impatto acustico ai sensi dell’art. 8 comma 6 
della L. 447/1995; 

   
3. di confermare senza alcuna variazione tutte le altre disposizioni e prescrizioni riportate nel 

provvedimento della Provincia di Rimini - Servizio Politiche Ambientali n. 2358 del 
29/12/2014  successivamente aggiornato con provvedimento Arpae DET-AMB-2025-4594 
del 07/08/2025, compreso il termine di validità dell’atto;  

 
4. che il gestore dell’impianto dovrà conservare presso la sede dell’impianto il presente 

provvedimento unitamente al provvedimento della Provincia di Rimini - Servizio Politiche 
Ambientali n. 2358 del 29/12/2014 e al provvedimento Arpae DET-AMB-2025-4594 del 
07/08/2025, da esibire ad eventuali richieste di controllo;  

 
5. il presente provvedimento di modifica non sostanziale è trasmesso per conoscenza al SUAP 

territorialmente competente e al servizio territoriale di Arpae Rimini; 
 

DI RENDERE NOTO che: 

●​ l’autorità competente, nel caso di criticità sanitarie e/o ambientali, può prescrivere 
l’installazione di ulteriori impianti di abbattimento e/o l’adozione di opportune soluzioni 
tecnico-gestionali anche nel corso di validità dell’autorizzazione;il presente 
provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di 
Arpae;​ 

●​ il Responsabile del Procedimento, ai sensi della L.241/90, è l’Ing.Giovanni Paganelli del 
Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia; 

●​ ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei 
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dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il 
responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di ARPAE 
SAE territorialmente competente; 

●​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale 
avanti al TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 
104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) 
giorni; entrambi i termini decorrono dalla  notificazione o comunicazione dell’atto 
ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.​
 

     
                     Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni ambientali  

e Energia di Rimini 
Dott.ssa Faranghis Maria Khadivi 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


